
Speciale Expo 2015 - Scheda Fare business con paesi islamici 

 
Traduzione del testo redatto da Avv. Zain Ahmed per lo Studio Legale Associato Calleri Noviello & Morazzoni Sangalli 
via Leopardi, 14 - 20123 Milano  
P. IVA: 05540340964 C.F.: 05540340964 
Tel. 02.48195488 Fax 02.48008011 
 www.avvocati-sl.it 

 
FARE BUSINESS CON PAESI ISLAMICI 

 
 
 

 
Per i rapporti d’affari, le leggi islamiche hanno un proprio peculiare sistema, basato su valori etici. 
Esistono linee guida riguardanti l’etica degli affari, che integrano le regole etiche generali di 
condotta e comportamenti d’affari, individuando forme eticamente desiderabili di attività e 
stabilendo le modalità indesiderate di transazioni. 
 
Nei contratti di finanziamento o di partecipazione in società di diritto islamico, i principi 
fondamentali prevedono il divieto ad applicare tassi di interesse, il divieto di assumere rischi 
ovvero di concordare la condivisione di profitti e perdite (tra i partner commerciali).  
 
Di seguito sono descritte le modalità contrattuali più comuni in ambito finanziario/commerciale. 
 
 
Partnership (Mudaraba): 

Si tratta di una forma societaria che prevede un finanziatore, che fornisce il capitale necessario al 
progetto e un imprenditore, che ha il compito di investirlo. 

 
Partnership di capitale (Musharaka): 

Simile alla Mudaraba, nella quale l’imprenditore mette una parte del capitale. I profitti sono divisi in 
base a un accordo preesistente, mentre le perdite vengono ripartite in esatta proporzione al 
capitale investito. 

 
Finanziamento con accumulo dei relativi costi (Murabaha): 

In questo caso, una società, di solito una banca, su richiesta di un cliente, finanzia l'acquisto di 
attrezzature o merci, acquistandole da un fornitore terzo e quindi consegnando i beni al cliente. 
Il finanziatore applica una commissione pre-concordata; il prezzo finale comprende i servizi della 
banca, in sostituzione degli interessi convenzionali. 

 
Leasing finanziario (Ijara): 

Copre locazione e noleggio di attrezzature, locali, edifici e altri oggetti. La banca o il finanziatore 
acquistano un bene per il cliente, che poi lo affitta ad un canone di noleggio che tiene conto del 
diritto lui concesso per l'acquisto del bene stesso, al termine del periodo di leasing. 

 
Obbligazioni islamiche (Sukuk):  

Sukuk è il termine arabo per l’obbligazione finanziaria. Tra i prodotti disponibili, il più popolare è 
quello derivato leasing islamico, con certificati scambiabili e rendimenti costanti, parametrati al 
canone di affitto, sostitutivo di ogni tipo di interessi. 
 
  


